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Progetto (ai sensi art. 23 D.Lgs. n. 50/2016) per l’affidamento della fornitura di servizi 
educativi finalizzati alla realizzazione del Servizio Nido Estivo di supporto alle famiglie    
dell’A.S.P. Azienda pubblica di Servizi alla Persona dei Comuni Modenesi dell’Area Nord - 
anno 2023 rinnovabile per l’anno 2024 

 
Art. 1 – Quadro normativo di riferimento. 

La procedura di affidamento e i rapporti contrattuali derivanti dall’aggiudicazione del contratto di 
appalto sono regolati: 
a) dal “Codice della leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 

materia di documentazione antimafia”, Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (d’ora in 
poi D.lgs. n. 159/2011); 

b) D.lgs. 9 Aprile 2008 n. 81 “Testo unico in materia di sicurezza e tutela della salute dei 
lavoratori”; 

c) dalle norme in materia di Contabilità di Stato contenute nel R.D. n. 2440/23 e nel R.D. n. 
827/24, in quanto applicabili alla presente gara; 

d) dal decreto sulla “Semplificazione in materia di documento unico di regolarità contributiva 
(DURC)”, Decreto Ministeriale 30 gennaio 2015; 

e) dalle “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa”, Decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (d’ora in poi D.P.R. n. 445/2000); 

f) dalla normativa di settore; 
g) dalle norme contenute nel Bando di gara, nel Disciplinare di gara e nei singoli Capitolati 

Speciali d’oneri nonché in tutta la documentazione di gara; 
h) dall’art. 3 della legge n.136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 
i) dal D.Lgs. n. 196/2003 normativa a tutela della privacy e dalla normativa vigente in materia di 

protezione dei Dati Personali, disposta dal Reg. europeo 2016/679 integrata ed aggiornata 
conformemente a quanto previsto dal Decreto Legislativo numero 101/2018 e ss.mm.ii., che 
adegua il Codice Privacy al Regolamento UE 679/2016 –GDPR; 

j) dall’art. 72-bis D.P.R. n. 602/73, D.M. n. 40/2008 verifiche Equitalia; 
k) dalle normative specifiche e CCNL di settore 
l) D.Lgs. 50/2016 e s.m. ed i. e Linee guida ANAC emanate ed emanande; 
m) per quanto non espressamente disciplinato dalle fonti sopra indicate, dalle norme del Codice 

Civile; 
n) dalla legge regionale dell’Emilia Romagna n. 19 del 2016, dalla direttiva d n. 1564/2017 e dalla 

direttiva dell’accreditamento n.  159/2019 e ss.mm.ii. 
 

Art. 2 – Convenzioni Consip ed Intercent-er. 
Si dà atto che non sono presenti convenzioni Consip e Intercent-er aventi ad oggetto la gestione di 
tali servizi. 
 

Art. 3 - Relazione tecnico-descrittiva del contesto 
I Comuni di Camposanto, Cavezzo, Concordia sulla Secchia, Finale Emilia, Mirandola, Medolla, 
San Felice sul Panaro, San Possidonio e San Prospero nel 2009 hanno costituito l’UCMAN - 
Unione dei Comuni Modenesi Area Nord, ente a cui sono state trasferite diverse funzioni tra cui 
quelle relative all’istruzione (solo da parte dei Comuni di Camposanto, Concordia sulla Secchia, 
Medolla, San Prospero e San Felice sul Panaro). I medesimi 9 Comuni, al fine di gestire 
congiuntamente i servizi alla persona del distretto di Mirandola, hanno costituito l’A.S.P. Azienda 
pubblica di Servizi alla Persona dei Comuni Modenesi dell’area Nord, che da agosto 2022 gestisce 
i seguenti servizi per l’infanzia:  
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1. Nido “Arcobaleno” di Concordia sulla Secchia, via Lenin 43;  
2. Nido “Panda” di Medolla, Piazza Missere 6 (trasferito in via definitiva all’A.S.P. nel 2018); 
3. Nido “Le farfalle” di San Prospero, via Primo Maggio 16; 
4. Nido “Il paese dei Balocchi” di Mirandola, via Poma 15;  
5. Nido Felice di San Felice costituito di Servizio Nido, Sezione Primavera e Spazio Bimbi 

Hakuna Matata, via Rita Levi Montalcini 180.  
 
L’anno educativo (a.e.) 2022/2023 si conclude il 23/06/2023, per cui la Giunta dell’UCMAN, quella 
del Comune di Mirandola e l’A.S.P. con relativi atti hanno approvato un protocollo operativo per la 
realizzazione di un servizio di supporto alle famiglie per l’estate 2023, che accolga i bambini 
frequentanti i nidi quest’anno educativo. A.S.P. dovrà garantire le prestazioni educative, gestionali 
ed il coordinamento pedagogico comprensive del materiale necessario per lo svolgimento delle 
attività con i bambini attraverso una gestione indiretta dello stesso, nella garanzia della 
governance pubblica del servizio.  
 
Il presente appalto è costituito da un unico lotto; poiché la sua corretta esecuzione rende 
necessaria una gestione unitaria e organica, a cura del medesimo operatore; ha per oggetto la 
fornitura di servizi finalizzati alla realizzazione del Servizio Nido Estivo di supporto alle famiglie, 
destinato ai bambini che durante l’a.e. 2022/2023 hanno i seguenti servizi educativi:  

a) Nido “Arcobaleno” di Concordia sulla Secchia, via Lenin 43;  
b) Nido “Panda” di Medolla, Piazza Missere 6 (trasferito in via definitiva all’A.S.P. nel 2018); 
c) Nido “Le farfalle” di San Prospero, via Primo Maggio 16; 
d) Nido “Il paese dei Balocchi” di Mirandola, via Poma 15;  
e) Nido Felice di San Felice costituito di Servizio Nido, Sezione Primavera e Spazio Bimbi 

Hakuna Matata, via Rita Levi Montalcini 180.  
 
Per la realizzazione del servizio vengono richieste le prestazioni educative, gestionali ed il 
coordinamento pedagogico comprensive del materiale necessario per lo svolgimento delle attività 
con i bambini. Per lo svolgimento del servizio A.S.P. metterà a disposizione:  

a) le strutture e gli arredi e le attrezzature contenute; 
b) il servizio di integrazione scolastica per alunni disabili;  
c) il servizio di refezione (colazione, pranzo e merenda);  
d) il servizio di ausiliariato, cioè il servizio di pulizia e sanificazione e il servizio di lavanderia. 

 
L’ammissione dei bambini e la fatturazione delle quote a carico delle famiglie, nonché l’incasso 
delle rette saranno in capo ad A.S.P. 
 
Il servizio nido estivo di supporto alle famiglie si svolgerà nelle 5 strutture dei nidi.  
Le attività dovranno essere organizzate per gruppi di bambini, indicativamente 14, garantendo la 
condizione della loro stabilità con gli stessi educatori dedicati per tutto il tempo di permanenza nel 
Servizio Nido Estivo di supporto alle famiglie.  
 
Il servizio sarà rivolto a massimo 232 bambini così suddivisi:  
 

Servizio nido estivo di supporto alle famiglie Bambini 
“Arcobaleno” di Concordia s/S 36 
“Panda” di Medolla  50 
“Le farfalle” di San Prospero  36 
“Il paese dei Balocchi” di Mirandola 60 
Servizi di San Felice s/P 50 

Totale  232 
 
Si precisa che nel caso in cui il numero degli iscritti sia inferiore e comporti una riduzione del n.ro 
degli educatori rispetto a quello previsto, si procederà alla riduzione proporzionale del corrispettivo. 
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Si elencano specifiche per l’affidamento della gestione: 
a) il rispetto della legge regionale in materia (n. 19/2016), della direttiva n. 1564/2017 e ss.mm.ii. 

che fissa minuziosamente tutti i requisiti che debbono essere rispettati per poter gestire questa 
tipologia di servizi nella regione Emilia – Romagna, nonché della direttiva dell’accreditamento 
n.  159/2019 e ss.mm.ii.  

b) Essendo un appalto di servizi gestiti in economia da A.S.P. sino a giugno 2023 con personale 
alle proprie dipendenze, non è previsto il rispetto delle clausole sociali del Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro del comparto di appartenenza e, per quanto in specifico riguarda il 
comparto delle cooperative sociali, al rispetto dell’art.37 del CCNL e successivi Accordi 
integrativi. 

c) L’affidamento avrà decorrenza dal 22 giugno 2023 e termine il 28 luglio 2023. L’accoglienza 
dei bambini partirà dal 26/06/2023 sino al 28/07/2023; Nel periodo dal 22/06/2023 al 
23/06/2023 il personale individuato dal soggetto aggiudicatario dovrà essere presente nei nidi 
A.S.P.  per la conoscenza diretta dei bambini, delle loro abitudini e delle loro routines 
quotidiane, nonché della struttura.  

 
L’affidamento potrà essere ripetuto per la medesima durata in caso di esito favorevole 
dell’andamento del servizio. Alla scadenza del contratto, ai sensi dell’art. 106, comma 11, del 
D.Lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante si riserva la facoltà di disporre una proroga tecnica nella 
misura strettamente necessaria all’affidamento del nuovo appalto. 
 
L’appaltatore provvederà ai servizi di cui al presente appalto con proprio personale.  
In ottemperanza agli standards di personale previsti dalla normativa regionale vigente, 
l’appaltatore dovrà garantire per l’intero orario di apertura per il servizio in appalto il rapporto 
numerico minimo educatore/bambino e di coordinamento previsti dalla Delibera di Giunta regione 
Emilia Romagna n. 1564 del 16/10/2017 “Direttiva in materia di requisiti strutturali ed organizzativi 
dei servizi educativi per la prima infanzia e relative norme procedurali. Disciplina dei servizi 
ricreativi e delle iniziative di conciliazione in attuazione della L.R. 19/2016”. Pubblicata nel B.U.R. 
Emilia-Romagna 24 ottobre 2017, n. 286 e ss.mm.ii. In particolare:  
Coordinatore pedagogico:  
Sarà responsabile della gestione didattico pedagogica ed organizzativa, dotato di idoneo titolo di 
studio, in particolare dovrà essere in possesso di diploma di laurea come previsto dalla direttiva 
regionale dell’Emilia Romagna n. 153/2019 e ss.mm.ii. ed almeno un triennio di esperienza nel 
settore oggetto d’appalto. Il coordinatore pedagogico può coincidere con la figura del Responsabile 
unico dell’appalto che risponda all’insieme dei rapporti contrattuali tra ditta e Unione. 
Coordinatore Organizzativo 
Sarà responsabile dell’organizzazione e della gestione dell’appalto mediante lo svolgimento di 
mansioni a carattere giuridico-amministrativo (rispetto delle norme di sicurezza e prevenzione), 
tecnico e contabile. 
Personale educativo: 
dovrà essere in possesso del titolo di studio previsto dalla Legge 19/2016 Regione Emilia 
Romagna e ss.mm.ii., dalla Direttiva Regionale n. 1564 del 16/10/2017 e ss mm ii, dal D.lgs 
65/2017 e L.205/2017 necessario per l’insegnamento nei nidi d’infanzia.  
Referente di plesso  
dovrà essere in possesso del titolo di studio previsto dalla Legge 19/2016 Regione Emilia 
Romagna e ss.mm.ii., dalla Direttiva Regionale n. 1564 del 16/10/2017 e ss mm ii, dal D.lgs 
65/2017 e L.205/2017 necessario per l’insegnamento nei nidi d’infanzia, potrà coincidere con uno 
degli educatori in servizio e dovrà possedere esperienza almeno biennale.  
 

Art. 4 - Indicazioni e disposizioni per la stesura del documento di cui al D.lgs n. 81/2008 
L’A.S.P. in merito alla presenza dei rischi dati da interferenze, così come previsto dall’art. 26 del 
D.Lgs. n. 81 del 09/04/08 “attuazione dell’art. 1 della legge 3.8.07, n.123 in materia di tutela della 
salute e dalla sicurezza nei luoghi di lavoro” e dalla determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 3 del 5.3.2008, precisa che è stato predisposto il 
DUVRI in quanto, viste le attività oggetto dell’appalto, si sono riscontrate interferenze per le quali è 
necessario intraprendere misure di prevenzione e protezione atte ad eliminare e/o ridurre i rischi. Il 
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DUVRI allegato al presente capitolato, forma parte integrante dello stesso. La valutazione dei 
rischi interferenti è pari a € 200,00 potrà essere aggiornata dal committente in caso se ne 
ravvisassero le necessità. Gli oneri relativi sono stati quantificati e riportati sul documento stesso. 
Restano immutati gli obblighi a carico delle imprese e lavoratori autonomi in merito alla sicurezza 
sul lavoro. 
 
L'appaltatore ha l'obbligo di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori, attenendosi a quanto 
previsto dalla normativa in materia di "Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro" (D. 
Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni), deve inoltre ottemperare a tutti gli 
adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008, in particolare: 
- predisporre il documento di valutazione dei rischi per le attività da svolgere; 
- garantire la "gestione delle emergenze” predisponendo apposito "Piano di emergenza" e 

designando i lavoratori incaricati della gestione dell'emergenza (addetti al primo soccorso e 
antincendio), che devono essere sempre presenti in numero adeguato durante lo svolgimento 
del servizio.  

- comunicare all’avvio del servizio il nominativo del Responsabile del servizio Prevenzione e 
Protezione (RSPP). 

 
Art. 5 - Calcolo della spesa per l'acquisizione del servizio e prospetto degli oneri 

Il contratto è stipulato interamente “a corpo”.  
L'importo complessivo del contratto è stato stimato € 174.121,17. 
L’importo a base di gara è stato calcolato considerando complessivamente n. 14 gruppi di bambini 
suddivisi per le n. 5 strutture con accoglienza dei bambini dalle 7.30 alle 18.00 – 18.30, ad 
eccezione di un servizio che chiuderà alle 16.15. 
Da tali dati emerge l'importo complessivo del contratto che verrà corrisposto alla ditta.  
Gli importi a base di gara di € 174.121,17 sono stati calcolati applicando e considerando le 
seguenti voci:  
a) Costo del lavoro: si è considerato il COSTO DEL LAVORO PER LE LAVORATRICI E I 

LAVORATORI DELLE COOPERATIVE DEL SETTORE SOCIO-SANITARIO 
ASSISTENZIALE-EDUCATIVO E DI INSERIMENTO LAVORATIVO - Tabella del costo del 
lavoro CCNL delle cooperative sociali   Accordo provinciale di Modena del 14/07/2022, nello 
specifico: 
Figure educative: per ogni gruppo sono stati stimati nr. 2 educatori/educatrici cat. D1. a tempo 
pieno ed una 1 educatore a 20 ore settimanali, ad eccezione: 
- del gruppo dei piccoli del nido Il Paese dei Balocchi, dove sono state previste nr. 3 figure di 

educatori a tempo pieno; 
- di un gruppo del nido di San Felice s/P, che accoglie i bambini frequentanti lo Spazio 

Bambini con funzionamento part-time. 
È stata stimata n. 1 figura per prolungamento orario cat. D1 per 1 educatore per 2 plessi, e 
mentre 2 educatori cadauno per 2 plessi.  
Figure di coordinamento: sono state stimate settimanalmente 40 ore di coordinamento 
(pedagogico e organizzativo) cat. E1. 
I costi della manodopera complessivamente sono stimati per un importo pari a 93,27%   
dell’importo a base di gara ovvero, ai sensi dell’art. 23, comma 16, del D.Lgs. 50/2016, pari ad 
€ 162.400,60. 

b) costo del materiale di consumo per le attività con un’incidenza dell’1,73% sono stati stimati 
prendendo a riferimento quelli della stess a tipologia sostenuti dall’A.S.P. per i nidi a gestione 
diretta.  

c) gestione del servizio 5%. 
L’importo di queste spese è stato stimato per un importo pari 6,73% del totale. 
 

Art. 6 - Prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l’acquisizione del 
servizio 

6.1 Valore dell’appalto  
Nella tabella sottostante si evidenzia il calcolo del valore complessivo dell’appalto, comprensivo di 
eventuale ripetizione, determinato ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. 50/2016. 
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A DESCRIZIONE DEI SERVIZI VALORE  
A1 Importo a base di gara per la durata 

dell’appalto 
 

€ 173.921,17 
 

A2 Valore dell’appalto riferito alla 
eventuale ripetizione 
 

€ 173.921,17 
 

A3 Oneri per rischi di interferenza per la 
durata dell’appalto 

€ 200,00  

A4  Oneri per rischi di interferenza per 
eventuale ripetizione 

€ 200,00 

 TOTALE A (valore stimato 
dell’appalto + oneri rischi 
interferenze + eventuale ripetizione) 

€ 348.242,34 
 

B ULTERIORI  SPESE VALORE  
B1 Iva 5% sull’importo a base di gara per 

la durata dell’appalto 
€ 8.696,06 
 

B2 
 

Iva 5% sull’importo a base di gara per 
eventuale ripetizione 

€ 8.696,06 
 

B3 Iva al 22% oneri sicurezza € 44,00 
B4 Iva al 22% oneri sicurezza per 

eventuale ripetizione 
€ 44,00 

 Importo stimato spese di pubblicazione 
(pubblicazione su 
G.U.R.I. bando + esito gara) 

€ 500,00  
 

 Totale B 18.000,12 € 
 

 Totale A + B  366.642,46 € 
 

 
6.2 Copertura finanziaria  
La spesa è finanziata con fondi propri. 
 

Art. 7 - Requisiti e cause di esclusione 
Requisiti di capacità generale (art. 80 D.Lgs. 50/2016)  
Costituiscono motivi di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione ad una 
procedura d’appalto o concessione il configurarsi di una fattispecie contrattuale e/o situazione 
previste dall’art. 80, D.Lgs 50/2016 e ss.mm. 
Requisiti di idoneità professionale (art. 83, comma 1, lett. a) d.lgs. 50/2016) 
 Iscrizione nel Registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o nel 

Registro delle Commissioni Provinciali per l’Artigianato dei servizi attinenti a quelli richiesti 
ovvero attività educative per l’infanzia; 

 requisiti di idoneità tecnico professionale necessari per la corretta esecuzione del servizio, di 
cui all’art. 26, comma 1, lett. a), punto 2, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 

 (In caso di cooperative) iscrizione all’Albo delle Società Cooperative presso il Ministero dello 
Sviluppo Economico a cura della Camera di Commercio, e se cooperative sociali, iscrizioni 
all’Albo Regionale delle cooperative sociali ex art. 9 della 381/1991 con uno scopo sociale 
compatibile con le attività oggetto dell’appalto. 

Requisiti di capacità economico finanziaria (art. 83, commi 1, lett. b D.Lgs 50/2016) 
 aver realizzato un fatturato specifico medio annuo riferito a ciascuno degli ultimi 3 esercizi 

finanziari disponibili non inferiore al valore annuale di € 350.000,00 in servizi analoghi a quelli 
oggetto della prestazione dell’appalto. Per servizi analoghi si intendono la gestione di nidi 
dell'infanzia, e/o altri servizi educativi per l’infanzia 0-3 anni, comprendenti in ogni caso e 
obbligatoriamente le tipologie di prestazione del servizio educativo, del servizio di ausiliariato e 
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di coordinamento connessi ed integrati alla gestione educativa. Tale requisito è richiesto a 
garanzia della capacità di eseguire un servizio rivolto ad un'utenza particolarmente fragile e 
meritevole di particolare tutela. Si ritiene sostanzialmente che tale requisito, da un lato, offra 
adeguate garanzie di serietà, stabilità e capacità professionale e, dall’altro, consenta un 
elevato livello concorrenziale anche da parte di imprese di modeste dimensioni; 

 presentare almeno n. 2 idonee referenze, rilasciate da altrettanti primari istituti bancari, con le 
quali viene attestata la solidità dell’operatore economico concorrente e la capacità economico 
finanziaria dello stesso ad assumere l’impegno di eseguire il servizio in caso di aggiudicazione 
della gara. In caso di raggruppamento le n. 2 dichiarazioni dovranno essere prodotte da 
ciascun operatore economico facente parte del raggruppamento stesso. 

Capacità tecniche professionali (art. 83, commi 1, lett. c D.Lgs. 50/2016) 
 Il concorrente deve aver gestito nell’ultimo triennio (2022-2021-2020), servizi educativi di nidi in 

almeno n. 2 strutture educative. Per ciascuno di questi servizi dovranno essere elencati: 
periodo di svolgimento, tipologia di servizio, committenti e numero di bambini iscritti. Al fine di 
dimostrare tali requisiti potranno essere spesi anche contratti ancora in corso di esecuzione, 
non ancora giunti alla loro scadenza naturale. In tale ipotesi, però, potranno essere computati, 
al fine del soddisfacimento del requisito, solo gli importi pro-quota relativi alle prestazioni già 
eseguite e per le quali siano già rese dichiarazioni di regolare esecuzione da parte del 
committente; 

 essere possesso del Certificato di qualità conforme alle norme UNI ISO 9001-2015 per le 
attività oggetto dell’appalto ovvero “gestione di servizi educativi e centri Estivi per Nidi”. 

 
Art. 8 - Obblighi dell’appaltatore 

L’operatore economico è tenuto a provvedere a tutte le spese occorrenti, necessarie allo 
svolgimento delle attività, con propri capitali, mezzi e personale.  
In particolare provvede a garantire la puntualità del servizio, nello specifico: 
- rispettare quanto indicato dal capitolato; 
- l’appaltatore dovrà inoltre prevedere a sua cura e spese i controlli necessari ad accertare il 

regolare svolgimento del servizio; 
- obbligazioni generali: obblighi verso il personale, tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori e gli utenti dei servizi nidi d’infanzia. 
 

Art. 9 - Criteri di aggiudicazione e valutazione 
L'appalto sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’art. 95, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016. 
 
All’offerta tecnica, valutata secondo i seguenti temi di valutazione, verranno assegnati MASSIMO 
80 PUNTI totali. 
 

Aree tematiche Temi tecnici di valutazione 
(temi che nella valutazione dell’offerta si 

prenderanno in particolare considerazione) 

punti max 
assegnabili 

QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE 
DEGLI EDUCATORI 
ASSEGNATI AL 
SERVIZIO (T1) 

- Numero educatori con esperienza, di 
almeno 2 anni nei servizi educativi 
rivolti ai minori 0/3, maturata presso 
strutture pubbliche e/o private 
autorizzate da utilizzarsi all'interno 
dei servizi di cui al presente appalto; 

- Numero di operatori che hanno 
partecipato ad almeno 30 ore di 
formazione nell'ultimo biennio 
(esclusa la formazione ai sensi del 
D.lgs.n. 81/2008, COVID e HACCP) 
da utilizzarsi all'interno dei servizi di 

20 
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cui al presente appalto 

FORMAZIONE 
FINALIZZATA AL 
SERVIZIO (T2) 

Qualità della formazione prevista per il 
coordinatore pedagogico e per gli 
educatori del servizio in funzione della 
qualità organizzativo-gestionale- 
pedagogica del servizio oggetto 
dell’appalto 

5 

MODALITA’ DI 
INTEGRAZIONE (T3) 

Metodologie educative e interventi per la 
piena integrazione di bambini con 
disabilità o in situazione di disagio 

5 

PROGETTO (T4) - Struttura organizzativa del servizio, 
funzioni e numero del personale 
dedicato alla gestione del servizio; 

- Strategie per la gestione delle 
emergenze, la sostituzione del 
personale e modalità di 
contenimento del turn over; 

- Analisi dei bisogni dell’utenza e 
adeguamento del progetto in base 
alle diverse fasce di età; 

- Metodologia degli interventi 
educativi; 

- Programma specifico delle attività 
(laboratori, attività in outdoor, ecc.)  
e progetto di due settimane tipo 
distinte per fasce di età; 

- Modalità di monitoraggio e controllo 
della qualità rispetto agli obiettivi e 
strumenti di verifica dell’attività, 
(ruolo del referente di plesso, del 
coordinatore 
pedagogico, modulistica, ecc.); 

- Interventi e proposte migliorative del 
servizio: es.  collaborazioni con 
soggetti esterni con competenze 
specifiche nelle tematiche scelte, 
utilizzo di strutture, particolari 
attrezzature e materiali, ecc.; 

- Forme di coinvolgimento e 
partecipazione delle famiglie 

50 

 
In base all’offerta tecnica ciascun membro della Commissione di gara attribuisce un coefficiente 
(V), variabile tra 0 e 1, sulla base della propria discrezionalità tecnica a ciascuna Area tematica (t). 
Per ciascun elemento (t) è calcolata la media dei coefficienti (V) attribuiti da ciascun commissario. 
Ciascuno, pertanto, esprimerà, per ogni Area tematica (t), un giudizio discrezionale corrispondente 
ai seguenti coefficienti: 
 eccellente: 1,0 
 ottimo: 0,9 
 molto buono: 0,8 
 più che buono:0,7 
 buono: 0,6 
 più che discreto: 0,5 



Pagina 8 di 8 
 

 discreto: 0,4 
 più che sufficiente: 0,3 
 sufficiente: 0,2 
 scarso: 0,1 
 insufficiente: 0 

 
Ciascuna media dei coefficienti (V) sarà moltiplicata per il punteggio massimo assegnabile (P) ad 
ogni singola Area tematica (t). 
Il punteggio finale assegnabile all’offerta tecnica sarà, quindi, dato dalla sommatoria (∑n) della 
media dei coefficienti (V) moltiplicati per il punteggio massimo assegnabile, riparametrato alla 
media dei coefficienti migliore (Vm), secondo la seguente formula: 
 

Punteggio finale (a) = ∑n[(V/ Vm)* P] 
 
Dove: 
Punteggio finale(a) = punteggio finale della singola offerta tecnica 
∑n = sommatoria di tutte le medie dei coefficienti (V) 
(V) = media dei coefficienti attribuiti da ciascun commissario 
(Vm) = media migliore dei coefficienti attribuiti da ciascun commissario 
(P) = punteggio massimo assegnabile per ogni singola Area tematica. 
 
Si precisa che, nell’ambito dell’offerta tecnica, gli operatori economici concorrenti potranno 
presentare apposita dichiarazione, debitamente motivata e comprovata, relativa alle parti 
dell’offerta che si ritiene debba essere sottratta all’accesso, in quanto costituiscono segreti tecnici 
o commerciali, fatto salvo quanto previsto dall’art. 53 del D.Lgs. 50/2016. In mancanza, l’intera 
offerta sarà considerata integralmente accessibile. 
 
L’offerta economica: MASSIMO DI 20 PUNTI, da attribuirsi al miglior ribasso sull’importo a base 
di gara (Rm). Agli altri concorrenti che hanno presentato i ribassi (Ri) verrà attribuito un punteggio 
decrescente (Xi) secondo la seguente formula: 

Xi = Ri * P  
       Rm 

 
dove (P) = punteggio massimo assegnabile per l’offerta economica. 
 
Il punteggio totale verrà determinato dalla somma algebrica del punteggio dell’offerta tecnica e 
dell’offerta economica. In caso di assoluta parità tra le offerte migliori, la stazione appaltante 
procederà al sorteggio tra le offerte uguali.  
 
 
    
    
 Il Responsabile Unico del Procedimento 
 D.ssa Francesca Cavrini 
    
    
   

 


